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ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

S. MESSE FESTIVE 

 Sabato Claro, S. Nazaro 17.30 

 Domenica e feste Claro, S. Rocco 9.15 

  Gnosca, Salone Parrocchiale 10.30 

S. MESSE FERIALI (A PARTIRE DAL 4 APRILE) 

 Lunedì Claro, S. Rocco 19.30 

 Martedì Claro, S. Nazaro 19.30 

 Mercoledì Gnosca, Salone Parrocchiale 19.30 

 Giovedì Claro, S. Lorenzo 19.30 

 Venerdì Claro, S. Rocco 8.30 

 

 

INFORMAZIONI 

PARROCO 

Don Fabiano Guidicelli 

Casella postale 479  091 863.13.68 

6702 Claro  091 863.43.54 

SACERDOTE RESIDENTE 

Don Angelo Beretta 

6702 Claro  091 863.40.13 

CONTO CORRENTE POSTALE COMUNE PER CLARO E GNOSCA 

Attività parrocchiali, 6702 Claro 65-216581-2 

CONTI CORRENTI POSTALI 

Parrocchia, 6702 Claro 65-6662-2 

Opere Parrocchiali, 6525 Gnosca 65-386-6 
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GLI APOSTOLI: TESTIMONI DELLA RISURREZIONE 

Nel libro degli “Atti degli Apostoli” si racconta che il giorno di 

Pentecoste, S. Pietro ha annunciato agli uomini riuniti a Gerusalemme 

la risurrezione di Cristo. È il gioioso messaggio che gli Apostoli hanno 

poi annunciato e testimoniato con tutta la loro vita, fino alla morte. 

Sempre nello stesso libro si racconta che la Chiesa era riunita 

nell’ascolto della loro parola, nella preghiera e nella carità fraterna. 

Questi tre aspetti sono delle costanti nella vita di ogni comunità cri-

stiana, permangono anche nel trascorrere del tempo. 

Dei tre elementi voglio sottolineare l’ascolto della parola degli 

Apostoli, che per noi oggi è l’ascolto della parola dei loro successori: i 

Vescovi. Mi soffermo su questo, perché è quanto vivremo in modo par-

ticolare con la visita pastorale del nostro Vescovo Pier Giacomo. 

Lo accoglieremo nelle nostre Parrocchie come annunciatore 

della Parola, quella stessa Parola che il giorno di Pentecoste ha suscita-

to negli ascoltatori di S. Pietro (o almeno in alcuni) la fede. Lo acco-

gliamo come pastore, immagine del “buon pastore” che è Cristo stesso, 

come ci ricorda l’immagine della copertina. 

 

Il Papa, nel 2003, raccogliendo il frutto del lavoro dei Vescovi 

riuniti per il Sinodo, ha voluto parlare anche della visita pastorale. 

Scrive infatti nell’Esortazione Apostolica “Pastores gregis”: 

«È sulla parrocchia che i Padri sinodali hanno ritenuto conve-

niente fermare la loro attenzione, ricordando che di questa comunità, 

eminente fra tutte quelle presenti in una Diocesi, il Vescovo è il primo 

responsabile: ad essa pertanto egli deve riservare soprattutto la sua cu-

ra. La parrocchia infatti rimane ancora il nucleo fondamentale nella vi-

ta quotidiana della Diocesi. 

È proprio in questa prospettiva che emerge l'importanza della 

Visita pastorale, autentico tempo di grazia e momento speciale, anzi 

unico, in ordine all'incontro e al dialogo del Vescovo con i fedeli. […] 

Nella sua Visita pastorale alla parrocchia, lasciato ad altri dele-

gati l’esame delle questioni di carattere amministrativo, il Vescovo pri-

vilegi l'incontro con le persone, a cominciare dal parroco e dagli altri 

sacerdoti. È questo il momento in cui egli esercita più da vicino per il 
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suo popolo il ministero della parola, della santificazione e della guida 

pastorale, entrando a più diretto contatto con le ansie e le preoccupa-

zioni, le gioie e le attese della gente e potendo rivolgere a tutti un invi-

to alla speranza. Qui, soprattutto, il Vescovo ha il diretto contatto con 

le persone più povere, con gli anziani e con gli ammalati. Realizzata 

così, la Visita pastorale si mostra qual è, un segno della presenza del 

Signore che visita il suo popolo nella pace.». 

 

La visita pastorale è dunque l’occasione in cui una Parrocchia 

accoglie il suo pastore, ascolta la sua parola nella quale riecheggia lo 

stesso Vangelo dei primi testimoni della risurrezione di Cristo, celebra 

con lui l’Eucaristia, sacramento che edifica e vivifica la Chiesa. 

È una opportunità di verifica della nostra vita cristiana, come 

singoli e come comunità, è occasione per rinnovarsi e maturare nella 

fede affinché questa non sia una piccola parentesi quasi insignificante, 

ma una luce che illumina e guida la vita tutta intera. 

Grazie al Vescovo siamo inoltre chiamati a riscoprire il legame 

delle nostre Parrocchie con tutta la comunità diocesana, e 

l’appartenenza alla Chiesa universale, a sentire come nostra la vita di 

tutta la Chiesa sparsa sui cinque continenti. 

 

Nella vita di una Parrocchia la visita del Vescovo è quindi un 

momento di particolare ricchezza e grazia, in cui vivere e celebrare 

nelle nostre piccole comunità cristiane la fede pasquale nell’attesa del-

la Pentecoste, affinché la presenza e l’azione dello Spirito Santo animi 

la vita delle nostre Parrocchie come ha spinto i primi cristiani a vivere 

ed annunciare la loro fede fino agli estremi confini della terra. 

 

Don Fabiano 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

LA SETTIMANA SANTA 

GIOVEDÌ 24 MARZO GIOVEDÌ SANTO 

 9.30 Lugano S. Messa Crismale in Cattedrale presieduta dal 

Vescovo con la benedizione degli oli. 

 17.30 Gnosca, Salone S. Messa “in Cena Domini” 

 20.00 Claro, S. Rocco S. Messa “in Cena Domini” 

VENERDÌ 25 MARZO VENERDÌ SANTO 

 15.00 Gnosca, Salone Commemorazione della morte del Signore 

 15.00 Claro, S. Rocco Via Crucis 

 20.00 Claro, S. Rocco Commemorazione della morte del Signore 
 

PASQUA DI RISURREZIONE 

SABATO 26 MARZO VEGLIA PASQUALE 

 19.30 Gnosca, Salone Veglia pasquale 

 21.00 Claro, S. Rocco Veglia pasquale 

DOMENICA 27 MARZO PASQUA DI RISURREZIONE 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa del giorno di Pasqua 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa del giorno di Pasqua 
 

FESTE NEL TEMPO PASQUALE 

SABATO 16 APRILE CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 

 17.00 Moleno Celebrazione della cresima presieduta dal Ve-

scovo Mons. Pier Giacomo Grampa 
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DOMENICA 24 APRILE FESTA PATRONALE 

DI S. PIETRO MARTIRE A GNOSCA 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa 

SABATO 30 APRILE FESTA DEL PERDONO 

 9.30 Claro, S. Rocco Confessione per i bambini che si preparano 

alla Prima Comunione 

GIOVEDÌ 5 MAGGIO ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa 

DOMENICA 8 MAGGIO PRIMA COMUNIONE 

 9.00 Gnosca, Salone S. Messa 

 10.00 Claro, S. Rocco S. Messa solenne 

DOMENICA 15 MAGGIO PENTECOSTE 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa 

SOLENNITÀ NEL TEMPO ORDINARIO 

DOMENICA 22 MAGGIO SANTISSIMA TRINITÀ 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO CORPUS DOMINI 

 9.15 Claro, S. Rocco S. Messa 

 10.30 Gnosca, Salone S. Messa 
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COMUNIONE ALLE PERSONE ANZIANE 

L’Eucaristia viene portata alle persone anziane o ammalate soli-

tamente ogni primo venerdì del mese con possibili cambiamenti. 

Nei prossimi mesi le date sono le seguenti: 

 Pasqua lunedì 28 marzo 

 Maggio venerdì 6 maggio 

 Giugno venerdì 3 giugno 

Se qualcuno non può partecipare alle S. Messe della comunità 

e desiderasse ricevere l’Eucaristia può annunciarsi presso il Parroco. 
 

LECTIO DIVINA 

Continua il “cammino con la Parola” proposto in Casa Nazaret. 

I prossimi appuntamenti sono 

 mercoledì 6 aprile 

 mercoledì 18 maggio 

 domenica 19 giugno 
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

Nel prossimo mese di agosto si 

terrà a Colonia la XX Giornata Mondiale 

della Gioventù. 

La pastorale giovanile diocesana 

organizza la partecipazione per i giovani 

della nostra Diocesi secondo diverse 

possibilità: le partenze possono essere 

tra l’11 e il 15, il ritorno lunedì 22. 

Gli interessati si possono annun-

ciare alla pastorale giovanile direttamen-

te o attraverso il Parroco. Oppure pos-

sono trova le informazioni sul sito uffi-

ciale della Diocesi di Lugano 

(www.catt.ch). 
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LA VISITA PASTORALE 

Nel corso del mese di aprile il nostro Vescovo visiterà le par-

rocchie della Riviera. Proponiamo un pensiero dello stesso Mons. Pier 

Giacomo Grampa (dal Giornale del Popolo del 19 febbraio) sulla visita 

pastorale, per prepararci ad accoglierlo anche nelle nostre parrocchie. 

 

Con quale spirito rendo visi-

ta alle diverse comunità della dioce-
si? Cosa mi attendo dall’incontro di-
retto con i fedeli, che costituiscono 
quella porzione del popolo di Dio, 
che forma la nostra Chiesa partico-
lare? Mi reco nelle diverse comunità 
seguendo l’indicazione del Santo 
Padre nella sua esortazione post-
sinodale sul ministero del vescovo, 
chiamato “servitore del Vangelo di 

Gesù Cristo per la speranza del mondo”. 
La visita del vescovo dunque non deve essere vista come 

un’ispezione o un controllo della vita pastorale, ma essere annuncio di 
speranza in un contesto spesso di pessimismo e di sfiducia. La visita 
deve ricordare come potente ed efficace continui ad essere l’azione 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo nella storia del mondo; per 
comprenderla occorre però ritornare ad una maggiore attenzione e fe-

deltà alla Parola di Dio, aiutando pure a leggere l’evoluzione in atto e 
i cambiamenti culturali che stiamo vivendo. In particolare, incontran-
do singoli e comunità, cerco di interrogarmi su come sia possibile ri-
spondere alle nuove situazioni, dove purtroppo l’indifferenza sta di-
ventando la religione della maggioranza e dove è necessario trovare 
opportune strategie per la nuova evangelizzazione, di cui tutti avver-
tiamo l’urgente bisogno. 

Mi interrogo sull’attenzione da prestare prima alle persone che 
agli edifici, alle cose o alle disposizioni legali e sulla riscoperta del no-

stro compito soprattutto come servizio. Mi domando con quale since-
rità e con quali conseguenze leggo la parabola del Buon Samaritano. 
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Come mi accosto a quella del Figliol prodigo, se con gli occhi del fi-
glio maggiore o con quelli del padre misericordioso, che, secondo gli 
esegeti dovrebbe dare il giusto titolo a questo racconto evangelico. Mi 

chiedo che cosa significhi veramente l’invito a “non spegnere il luci-
gnolo fumigante”. 

Tutto l’insegnamento di Gesù vuole in fondo impedirmi di di-
ventare schiavo della legge. Come vescovo non dico che le leggi sono 
inutili, tutt’altro, e vanno rispettate. Devono però essere lette ed inter-

pretate anche alla luce del contesto culturale, nel quale sono state 
emanate. Nessun sovvertimento, quindi, ma invito alla comprensione 
e all’apertura, soprattutto verso le nuove generazioni, così lontane ed 
indifferenti, che dobbiamo recuperare con la pazienza e la testimo-
nianza. 

Lo so, e ne faccio l’esperienza lungo il mio cammino quotidia-
no, che fare pastorale oggi è molto più difficile e meno gratificante ri-
spetto ad un passato, dove il contesto culturale e sociale ci aiutava, e 
dove tradizioni e valori passavano da una generazione all’altra, senza 
quelle interruzioni che purtroppo stiamo constatando. Certamente bi-
sogna evitare le stravaganze e soprattutto impedire che facciano scuo-
la. Se sono successe devono restare delle eccezioni da non ripetere. 
Ma occorre avere la pazienza di spiegare, di far capire, di motivare. 

Invito tutti alla riflessione e alla revisione. Questo, lo dico con 
grande sincerità, vale soprattutto per me, che, come vescovo, sono 
chiamato ad ascoltare le persone e nel contempo a leggere le nuove 
situazioni ed esigenze, per dare le adeguate risposte. 

Il cammino di queste prime visite mi invita anche ad esprimere 
una parola di gratitudine ai parroci e ai loro collaboratori, per come 
mi accolgono e mi accompagnano in questo pellegrinaggio. 

 

 Pier Giacomo, Vescovo 
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PROGRAMMA DELLA VISITA PASTORALE A CLARO E GNOSCA 

Da venerdì 15 a domenica 17 aprile Mons. Pier Giacomo Grampa visi-

terà le Parrocchie di Claro e Gnosca, assieme a Cresciano, Moleno e 

Prosito. Presentiamo il programma per quanto riguarda le nostre due 

Parrocchie. 
 

VENERDÌ 15 APRILE 2005 

 14.30 Claro, Laboratorio Incontro con gli ospiti, la direzione, il 

personale e la comunità delle Suore 

 16.30 Claro, asilo vecchio Incontro con bambini, ragazzi e Scout 

 17.30 Claro, S. Nazaro Visita al Cimitero 

 20.45 Claro, asilo vecchio Incontro con i Consigli Parrocchiali 

delle Parrocchie visitate 
 

SABATO 16 APRILE 2005 

 10.00 Claro, Casa Anziani Incontro con gli ospiti, la direzione e 

il personale 

 11.30 Claro, Monastero Inaugurazione della foresteria e incon-

tro con le Monache 

 17.00 Moleno S. Messa con celebrazione della Cre-

sima 

 20.30 Claro, sala patriziale Incontro con la popolazione delle Par-

rocchie visitate 
 

DOMENICA 17 APRILE 2005 

 10.00 Claro, S. Rocco S. Messa 

   Aperitivo con la popolazione 

 11.30 Claro, Municipio Incontro con le Autorità 

 15.00 Claro, S. Lorenzo Visita al cimitero 

 15.30 Gnosca Incontro con le Autorità  

 16.00 Gnosca Visita al cimitero, visita a anziani e 

ammalati 

 17.00 Claro Visita a anziani e ammalati 
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LA NUOVA LEGGE CIVILE ECCLESIASTICA 

Con il 1° gennaio 2005 è entrata in vigore la nuova Legge sulla 

Chiesa Cattolica, approvata dal Gran Consiglio della Repubblica e 

Cantone Ticino il 6 dicembre 2002. Ritengo che presenti alcuni pregi 

importanti capaci di favorire in futuro un’azione pastorale più incisiva, 

più conforme agli insegnamenti conciliari, più rispondente alle esigen-

ze della popolazione ticinese. Sostituisce l’ormai obsoleta Legge del 

28 gennaio 1886 (Legge sulla Libertà della Chiesa Cattolica e 

sull’amministrazione dei beni ecclesiastici) approvata all’indomani del-

la convenzione 1° settembre 1884 tra il Consiglio federale e la Santa 

Sede, che configurava il Ticino, dal profilo della giurisdizione ecclesia-

stica, in amministrazione apostolica unita alla diocesi di Basilea. 

Precedentemente le terre ticinesi appartenevano in parte alla 

diocesi di Corno e in parte all’arcidiocesi di Milano. Quella soluzione 

venne successivamente perfezionata con una nuova convenzione tra la 

Svizzera e la Santa Sede, approvata dall’Assemblea federale il 29 giu-

gno 1888. Doveva poi passare quasi un secolo perché il Ticino, grazie 

alla convenzione 24 luglio 1968 tra la Svizzera e la Santa Sede, appro-

vata all'unanimità dai Consigli Nazionale e degli Stati il 9 ottobre 

1970, diventasse diocesi autonoma e il suo Vescovo portasse il titolo 

di Vescovo di Lugano. Il primo fu mons. Giuseppe Martinoli e 

l’inaugurazione ufficiale della Diocesi di Lugano ebbe luogo il 15 apri-

le 1971. 

Ovviamente la legge che sta per entrare in vigore tiene conto 

di questa nuova situazione e una prima novità rispetto al passato è 

proprio il riconoscimento della personalità giuridica della Diocesi, 

mentre in precedenza tale riconoscimento concerneva unicamente le 

parrocchie. Non si tratta di una legge concordataria, ma civile-

ecclesiastica, il cui progetto, datato 18 settembre 2001, è stato elabora-

to dalle autorità cantonali, in stretta collaborazione con l'autorità dio-

cesana. 

Fra alcuni suoi pregi, oltre al già citato riconoscimento della 

personalità giuridica della Diocesi, possiamo ricordare: 

 il rispetto dei principi costituzionali, che riconoscono la libertà 

all’Ordinario nell' esercizio della sua autorità e il diritto alla Chiesa 
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di organizzarsi liberamente, mediante lo "Statuto ecclesiastico", e-

laborato dalla Diocesi e ratificato dal Cantone; 

 la salvaguardia di una chiara distinzione fra pastorale (di assoluta 

competenza dell'autorità diocesana) e amministrazione dei beni 

ecclesiastici, dove la partecipazione dei fedeli, già prevista a livello 

parrocchiale, viene estesa anche sul piano diocesano, mediante la 

commissione finanziaria e l’assemblea diocesana, democratica-

mente nominate; 

 la creazione della base giuridica per la fusione delle parrocchie, 

per la partecipazione delle parrocchie alle spese della diocesi, per 

la solidarietà fra le parrocchie; 

 l'estensione del diritto di voto e di eleggibilità in materia parroc-

chiale agli stranieri, residenti da almeno tre mesi nel territorio della 

parrocchia, e ai giovani che abbiano compiuto i sedici anni. 

Comporta, questa nuova legge, un impegno e una responsabili-

tà maggiori per gli amministratori parrocchiali, che si possono avvalere 

però di uno strumento chiaro, dove vari aspetti vengono disciplinati in 

analogia con la legge organica comunale. 

Auguro che questa nuova legge, con gli strumenti che 

l’accompagnano, quali il Regolamento di applicazione e lo Statuto 

diocesano rispettivamente elaborati dal Consiglio di Stato e dalla Dio-

cesi, sia un aiuto concreto e prezioso per l’amministrazione delle Par-

rocchie e della Diocesi, con positivi riflessi sugli aspetti pastorali. Nel 

contempo esprimo la mia gratitudine a quanti si sono impegnati nello 

studio, nella preparazione e nel cammino di approvazione di questi 

strumenti giuridici. Sono pure grato al Dipartimento delle Istituzioni e 

ai suoi collaboratori per l’utile manuale preparato in vista dell'entrata 

in vigore della nuova legge. 

Questo manuale, oltre a contenere delle indicazioni chiare, di-

dattiche e operative sull'applicazione di queste nuove disposizioni, 

raccoglie pure in un’unica pubblicazione, quali allegati, la Legge sulla 

Chiesa Cattolica, il Regolamento di applicazione della Legge, lo Statu-

to diocesano, il Decreto legislativo sull’imposta di culto e il rispettivo 

Regolamento. Si tratta quindi di uno strumento molto valido per la Di-

ocesi, le Parrocchie e i Consigli parrocchiali. 

 Pier Giacomo Grampa, Vescovo 
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LA CHIESA DI CLARO RESTAURATA 

Lo scorso mese di dicem-

bre nei giorni 17, 18 e 19 si è i-

naugurato il restauro della nostra 

chiesa parrocchiale di S. Rocco, 

con tre momenti significativi: la 

sera di venerdì 17 c'è stata la pre-

sentazione dell'opera alle autorità 

e alla popolazione; sabato 18 si è 

tenuto un piacevole concerto di 

musica classica con il Trio Sagitta-

rio; e domenica 19 si è celebrata 

la S. Messa solenne, accompagnata anche dalla musica particolare 

dell'organo, donato alla nostra parrocchia dal Signor Walter Küng, fi-

glio della Signora Maya Chiaberto, in memoria di sua madre, recente-

mente deceduta: la buona musica e il bel canto che Maya ha sempre 

apprezzato e praticato, resteranno nella nostra memoria.  

La comunità ha di nuovo la sua chiesa, luminosa, accogliente e 

dignitosa. Il disagio dell'attesa, è ormai dimenticato. Restano certo i 

conti da saldare, ma la generosità dimostrata finora è di grande inco-

raggiamento, per continuare ad appoggiare le diverse iniziative orga-

nizzate dal Gruppo volontari a favore dei restauri, iniziative che si pro-

lungheranno ancora per alcuni anni. 

Sempre positiva e molto apprezzata è pure la generosità di chi, 

nella discrezione e nel silenzio, appoggia e sostiene ogni iniziativa, 

ogni necessità: per tutti è doveroso un riconoscente ringraziamento. 

Vogliamo anche ricordare il bellissimo concerto augurale 

dell'Epifania, organizzato dal Comune: la chiesa gremita ha accolto un 

pubblico festoso, attento e pieno di ammirazione.  

Ora è importante vivere la nostra chiesa restaurata, come punto 

di ritrovo settimanale della comunità che si riunisce per un incontro 

fraterno per l'ascolto della Parola di Dio e per alimentare la vita comu-

nitaria accostandosi all'Eucaristia. 

Il Consiglio Parrocchiale 
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI 

 

PARROCCHIA DI CLARO 

COL BATTESIMO SONO ENTRATI NELLA COMUNITÀ CRISTIANA: 

 Nathan Ferrari di Ramona e Boris 20 febbraio 

 Mauro Bronner di Anna e Michele 20 febbraio 

 

 

PARROCCHIA DI GNOSCA 

COL BATTESIMO È ENTRATA NELLA COMUNITÀ CRISTIANA: 

 Blanca Stroppini di Claudia e Stefano 9 gennaio 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 

 Erminia Gianetta 91 anni 11 febbraio 

 Olga Invernizzi 75 anni 18 febbraio 

 

 

 

 

BANCO DEL DOLCE A GNOSCA 

In occasione della festa patronale che si terrà domenica 24 a-

prile p. v., il Consiglio parrocchiale organizza come ogni anno il ban-

co del dolce. 

Invita quindi le brave massaie a preparare delle ottime torte (o 

biscotti), che verranno messi in vendita sul piazzale della chiesa a par-

tire dalle ore 10.00. 

Il ricavo andrà a favore delle opere parrocchiali 

 



COMUNITÀ IN CAMMINO 
LA VOSTRA GENEROSITÀ 

15 

LA PAGINA DELLA GENEROSITÀ 

CLARO (dal 14.12.2004 al 19.3.2005) 

 Pro restauro S. Rocco 

o Offerte varie 5’985.- 

o Per il tabernacolo 13’000.- 

o Offerte 2a dom. (gennaio, febbraio, marzo) 6’286.- 

 Pro chiesa S. Nazaro 

o Per riscaldamento 200.- 

 Bollettino parrocchiale 1’135.- 

 Attività parrocchiali 

o Varie 1'535.- 

o Concerto 18.12.2004 860.- 

o Tendina mercatino di Natale 4'576.- 

o Tombola e lotteria dell’Epifania 8’830.- 

o Tombola S. Giuseppe 2’204.- 

 Ricordando i battesimi 750.- 

 

GNOSCA (dal 30.8.2004 al 28.2.2005) 

 Pro restauro chiesa parrocchiale 

o Diversi 3’720.- 

o Ricavo netto tombola 30.1.2005 1'940.- 

o In memoria di Clementina e Pacifico Gianetta 50.- 

o In memoria di Elsa Delmué 30.- 

o In memoria di Erminia Gianetta 90.- 

o In memoria di Olga Invernizzi 330.- 

 Ricordando i battesimi 250.- 

 Bollettino parrocchiale 80.- 

 



 

 

Parrocchia 

CP 479 

6702 Claro 


